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Pr 45 protezione TBC 

Emissione: 1.9.1999 PROCEDURA N. 45 

Aggiornamento: 27.9.2001 ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO 
DELLA MASCHERA FFP3SL 

PER LA PROTEZIONE 
CONTRO LA TUBERCOLOSI 

POLMONARE 
Destinatari Personale addetto all’assistenza di pazienti sospetti portatori o portatori 

di TBC, e personale del laboratorio di microbiologia 

X PREMESSA 

Il respiratore FFP3SL risponde ai requisiti indicati nel Provvedimento 17 dicembre 1998, pubblicato sulla G.U. n. 40 
del 18/2/1999: “Documento di linee-guida per il controllo della malattia tubercolare, su proposta del Ministro della 
sanità, ai sensi dell’art. 115, comma1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.” 

Si ricorda che l’uso del DIPR (Dispositivo individuale di protezione respiratoria) e’ una misura aggiuntiva e NON 
sostitutiva di una corretta politica di isolamento e dell’applicazione di efficaci misure ingegneristiche di controllo 
ambientale. 

Va inoltre sottolineato che l’efficacia dei dispositivi nel prevenire il contagio tubercolare non e’ mai stata 
formalmente valutata; inoltre non e’ noto per quanto tempo possa essere utilizzato il facciale filtrante, anche se 
appare possibile riutilizzarlo più volte, almeno per un turno di lavoro, a meno che non sia chiaramente 
contaminato da materiali biologici o visibilmente danneggiato. 

X CHI LA DEVE INDOSSARE 

Il DIPR deve essere indossato da: 

1. tutto il personale prima di entrare nella camera di isolamento di degenza; 

2. i pazienti portatori di una forma tubercolare polmonare aperta, nel caso debbano uscire dalla stanza di 
isolamento; 

3. gli operatori del laboratorio di microbiologia, durante la manipolazione di materiale potenzialmente 
infetto dal bacillo tubercolare. 

X COME SI INDOSSA 

1. Inserire gli elastici nelle corrispondenti fibbie libere; sistemare la cinghia elastica inferiore intorno al 
collo sotto le orecchie. Non attorcigliare l’elastico.  

2. Sistemare l’elastico superiore intorno alla testa sopra le orecchie. Non attorcigliare l’elastico. 

3. Aggiustare la tensione tirando le cinghie. 

4. Usando ambedue le mani, modellare lo stringinaso in metallo per conformarlo alla forma del naso. 
Modellare lo stringinaso con una sola mano può causare una diminuzione della protezione respiratoria. 

5. La tensione degli elastici può essere ridotta per scorrimento, senza togliere la maschera, premendo 
sulla superficie interna della fibbia dentata. 
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6. La tenuta del respiratore sul viso deve essere verificata prima di entrare nella stanza di isolamento. 

a) coprire con due mani il respiratore evitando di muoverlo dalla propria posizione; 

b) inspirare rapidamente; una depressione all’interno del respiratore dovrebbe essere percepita; se 
viene avvertita una perdita, aggiustare la posizione del respiratore e/o la tensione degli elastici e 
ripetere la prova; se il respiratore non e’ indossato correttamente NON SI DEVE entrare nella 
stanza di isolamento. 

7. NON utilizzare in presenza di barba o di basette lunghe che non permettono il contatto diretto fra il volto 
e i bordi di tenuta del respiratore. 

X AVVERTENZE 

1. Prima dell’impiego l’utilizzatore DEVE essere addestrato sul corretto uso del respiratore. 

2. Utilizzare solo in ambienti adeguatamente ventilati. 

3. Abbandonare immediatamente la stanza di isolamento se: 

a) la respirazione diviene difficoltosa; 

b) si avvertono senso di angoscia o vertigini. 

4. Il respiratore DEVE essere sostituito se risulta danneggiato o se la resistenza respiratoria diviene 
eccessiva. 

5. Non modificare o alterare in alcun modo il respiratore. 

6. La mancata osservanza delle modalità di impiego e delle avvertenze riguardanti l’utilizzo del respiratore, 
riduce l’efficienza del respiratore stesso. 

7. Se il respiratore viene utilizzato per più di un turno di lavoro, deve essere pulito e conservato in 
contenitore a tenuta. 

8. Utilizzare prodotto specifico per la pulizia della guarnizione. 


